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LA BELLEZZA DELL’INCONTRO 
TRA GENERAZIONI DIVERSE

Premessa: 

L’Associazione “Spazio Genitori” è attiva sulle tematiche dei rapporti generazionali, dell’educazione, della socialità, della solidarietà, della cittadinanza attiva e, da alcuni anni, ha avviato riflessioni sul ruolo dei nonni. La loro memoria, trasformata in racconto, genera riflessione e stimola il senso della solidarietà tra le generazioni.


Ritiene importante proporre i contenuti delle attività didattiche che possono trarre origine e significato dal libro:

Giuseppina Ganio Mego Cecchin, Racconti di una nonna. Frammenti di vita nella campagna astigiana negli anni 1942/52. Disegnati da Marianna, Effatà editrice, Cantalupa, 2004, 2007 (3°).


Il conseguente e coerente metodo di lavoro didattico sviluppatosi attorno al testo, è stato costruito con gli insegnanti delle numerose scuole con le quali la scrittrice ha collaborato.

Presentazione ed illustrazione del metodo didattico:


Di esso si è data dimostrazione:

1. iniziativa del 12 marzo 2007 ad Atrium, all’interno delle attività di Torino Capitale Mondiale del Libro con Roma, dal titolo: Dall’oralità alla scrittura. Dalla memoria al racconto. Dal racconto alla storia. Dalla storia alle storie. Il lavoro dell’intera mattinata comprendente l’attività didattica con due classi IV e V della Scuola Elementare Europea Altiero Spinelli di Torino e le valutazioni e riflessioni di esperti nel pomeriggio, sono contenuti in un DVD utilizzabile per presentazioni ad insegnanti e/o collegi docenti;

2. seminario del 19 aprile 2007, all’Auditorium di Via Valeggio, 5 a Torino, in collaborazione con la Provincia di Torino: I nostri nonni, le nostre radici rivolto alle Direzioni didattiche e agli insegnanti di Torino e Provincia;

3. incontro del 9 maggio 2008 alla Fiera internazionale del libro di Torino, all’interno del Programma di Incontri e Convegni curati dal Ministero della Pubblica Istruzione e Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte: La bellezza dell’incontro tra generazioni diverse. Una nonna racconta frammenti di vita.
4. Laboratorio del 15 maggio 2008 all’interno del Salone del libro per ragazzi di Bra: Racconti di una nonna. Frammenti di vita nella campagna astigiana negli anni 1042/52, rivolto ad insegnanti, ragazzi ed adulti.

Contenuti:

I contenuti fanno riferimento al volume “Racconti di una nonna” che raccoglie episodi di vita dell’autrice, trasformati in racconti per le nipotine e dalla maggiore illustrati. 

Il testo contribuisce al passaggio dal racconto di favole, al racconto della vita vissuta, trasformando i racconti della vita della nonna in “storia”.  

Per i bambini e i ragazzi delle scuole il racconto orale, fatto direttamente dall’autrice del libro, si trasforma in un contatto con la “reale” testimone di un periodo storico, di un contesto, di un ambiente.

La lettura del libro  nelle classi, nelle scuole, diviene così incontro tra la scrittrice di quella memoria, ma anche un incontro con la storia, resa concreta e tangibile da chi ha vissuto ciò che racconta.

Tale modalità di usare il libro “Racconti di una nonna” ha assunto poco a poco la forma di quel metodo didattico che consiste nel sottoporre la lettura ad un’analisi critica. In tal caso il metodo mira alla scoperta delle radici familiari ed ambientali situate in un preciso contesto temporale ed offre l’opportunità di consolidare la relazione allievi-insegnanti-nonni.

Si sottolinea come i bambini attraverso l’ascolto dei racconti di vita, esercitano la capacità di concentrarsi, di scoprire il piacere d’immaginare, di esprimere con lo scritto e con il disegno ciò che avevano vissuto con la loro immaginazione.  

In molte classi, i ragazzi sono stati invitati ad esprimere con uno scritto ciò che li aveva maggiormente colpiti: in ogni disegno e frase, oltre alla riflessione, emerge anche la responsabilizzazione personale e della propria comunità di appartenenza.

Inoltre, lo scambio delle esperienze di vita che partono dai racconti letti, suscitano nei bambini la conoscenza della vita dei loro nonni e dei loro genitori. In tal modo, esso contribuisce ad avvicinare i bambini-ragazzi di diverse provenienze, non solo dalle regioni d’Italia, ma anche dai Paesi europei ed extra-europei ed a porre le basi per una civile convivenza.

La scoperta della storia attraverso le testimonianze della nonna-scrittrice non si ferma alla semplice conoscenza, alla lettura dei modi di vivere nei diversi momenti storici; ma si trasforma in analisi e comparazione critica degli stili di vita attuali, portando i bambini-ragazzi a vedere con occhi “diversi” il consumismo e l’individualismo imperante, lo scarso rispetto ambientale, e così via. La conoscenza delle “storie” diviene così un’ottima esperienza pedagogica e un valido supporto alla scoperta del significato profondo della vita, e contribuisce alla diffusione della cultura della legalità e di stili di vita positivi.

Proposta di rapporto con le scuole:


Coerentemente con i contenuti del metodo succitato, l’autrice – che svolge nelle scuole le attività didattiche – ha mai proposto un progetto definito, ma l’ha sempre costruito in dialogo con gli insegnanti, al fine di renderlo adatto alle caratteristiche dei bambini-ragazzi di ciascuna classe o scuola e alla loro programmazione didattica in corso. Questa è la proposta che ancora oggi offre alle scuole interessate.


E’ possibile il suo personale intervento nelle scuole, con la direzione, o con il collegio docenti, o con il singolo insegnante interessato per approfondire il metodo didattico da lei messo a punto a partire dagli scambi di riflessione avvenuti negli incontri con gli insegnanti, i bambini-ragazzi, i genitori e i nonni; mettendo anche a disposizione il materiale raccolto in questo percorso (Dvd della giornata del 12/3/07, DVD di lavori con le classi e/o le scuole, disegni e scritti dei bambini/ragazzi, relazioni dei diversi esperti intervenuti nelle 3 circostanze citate: insegnanti, pedagogisti, storici).


La Sig. Giuseppina Ganio Mego è disponibile ad essere contattata dalle scuole primarie e secondarie di I grado per qualsiasi chiarimento e per prenotare interventi in classe. E’ reperibile al suo N. tel: 011.8990741, o e-mail: fr.cecchin@alice.it
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